
Ancora oggi, dopo più di quarant’anni, mi 
piace arrivare in ditta alle 5.30. Prima di 
salire in ufficio mi fermo sempre un mo-
mento a guardare l’officina, che profuma 
di legno e attrezzi. Nel silenzio e nell’o-
scurità mi pare quasi di sentire ancora 
la presenza dei miei nonni, Fioravanti e 
Carlotta Genola, e di vedere mio padre 
al lavoro. Con lui ho condiviso fatiche e 
soddisfazioni, sempre con un’unica am-
bizione: fare bene il nostro mestiere e non 
deludere chi ci aveva dato fiducia. Poi ar-
rivano i miei figli Giacomo e Gaia e, poco 
alla volta, arrivano anche i nostri “ragaz-
zi”. Prima di iniziare una lunga giornata di 
lavoro ci si prende un caffè, si scambiano 
due battute e, in quei momenti, capisci 
che la vera forza della nostra azienda 
sono le persone: quelle del passato, del 
presente e del futuro. Ma cominciamo dal 
principio. La nostra storia parte più di un 
secolo fa, quando i miei nonni decisero 
di aprire questa attività. Poi fu il turno di 
mio padre Amedeo e di sua sorella Diana. 
In seguito siamo arrivati io e mia sorella 
Monica. Oggi, da qualche anno, sono en-
trati in azienda anche i miei figli Giacomo 
e Gaia: la quarta generazione e la terza 
coppia di fratelli della famiglia Genola a 
portare avanti l’attività di carpenteria e 
copertura tetti. In verità, arrivare a cento 
anni di attività non è mai stato un traguar-
do da inseguire. Abbiamo semplicemente 
vissuto la felicità di chi fa il proprio lavoro 
con orgoglio e soddisfazione. Se siamo 
arrivati alla quarta generazione è perché 
in questa professione abbiamo trovato 
una passione autentica, quella che ti fa 
sentire realizzato. Non perché si sia colta 
un’opportunità economica. Anzi, semmai, 
la paura di lasciare in eredità un debito 
morale è sempre stata il cruccio di chi 
doveva passare il testimone ai propri figli. 
Evidentemente, però, la passione sincera 
per il proprio lavoro e l’orgoglio di essere 
“semplicemente artigiani” sono qualco-
sa di contagioso. Lo vediamo non solo 
nei figli e nei nipoti che hanno scelto di 
continuare su questa strada, ma anche 
nei nostri stimati collaboratori che hanno 
lavorato con noi per decenni, spesso fino 
alla pensione. Alcuni, grazie all’esperien-
za e alla formazione ricevuta in azienda, 
hanno persino aperto una propria attività, 
diventando nostri stimati concorrenti. 
D’altronde è facile innamorarsi di questo 
mestiere, perché la carpenteria è una 
professione antichissima che, pur evol-
vendosi nel tempo, non ha mai perso la 
sua essenza. È un lavoro in cui manualità, 
tecnica ed estetica si incontrano ogni 
giorno per creare strutture in legno desti-
nate a durare nel tempo e a raccontare, 
in silenzio, la competenza e la dedizione 
di chi le ha costruite. È un lavoro che 
accompagna la storia dell’uomo: dalle 
palafitte alle piramidi, dalle navi vichinghe 
a quelle di Colombo, passando per le 

“	SEMPLICEMENTE 
	 ARTIGIANI 
	 DA UN SECOLO” 

macchine di Leonardo da Vinci, i ponti, 
le dighe e molto altro ancora. Per noi, più 
modestamente, c’è la soddisfazione di 
costruire e mantenere in ottime condizioni 
un tetto sopra la testa dei nostri clienti. 
Un tetto che protegga nel tempo i loro 
affetti, la loro famiglia e ciò che hanno 
costruito. Perché tutto ciò che è più caro 
ha bisogno della protezione di un tetto 
solido e funzionale. Non a caso avere un 
tetto sopra la testa è sempre stata una 
priorità per tutti. Perché se la salute è 
tutto, per mantenerla un tetto è indispen-
sabile. Naturalmente né la “poesia” né la 
passione, da sole, bastano per essere un 
buon artigiano, e tanto meno per portare 
avanti un’attività con successo. Se eredi-
tare un’attività è sicuramente un’opportu-
nità, esserne all’altezza richiede uno sfor-
zo ancora maggiore, perché porta con sé 
tutta la qualità e la specificità che l’hanno 
resa tale e che devono essere riconfer-
mate ogni giorno, anche nell’inevitabile 
rinnovamento. Sia i clienti storici sia quelli 
nuovi si aspettano la serenità di affidarsi 
ad artigiani riconosciuti per essere fedeli 
a una tradizione familiare fondata su va-
lori solidi e non soltanto sulla qualità pro-
fessionale. Valori che rappresentano una 
garanzia concreta di onestà e correttezza 
non solo verso i clienti, ma anche verso i 
nostri preziosi collaboratori, i fornitori del 
territorio e tutte le persone con cui lavo-
riamo. Insomma, uno stile di vita prima 
ancora che professionale, confermato 
da un secolo di storia, di efficienza del 
servizio, di competenza e di qualità del 
lavoro, pur adeguandosi continuamente 
ai tempi e alle richieste del mercato, man-
tenendo prezzi concorrenziali. In pratica, 
quel valore aggiunto che ci distingue 
e che ha decretato il nostro successo 
è, in fin dei conti, gratuito, perché fatto 
di passione vera, che evidentemente è 
parte del nostro essere. Una passione 
che non ci rende infallibili, ma sempre 
pronti a riconoscere i nostri eventuali 
errori e a trovare soluzioni. È la stessa 
passione che ci ha sempre fatto guardare 
al futuro con fiducia. Abbiamo superato 
due guerre e più di una crisi economi-
ca. Anche durante il Covid siamo stati 
costretti a stringere la cinghia, ma grazie 
a un’amministrazione prudente portata 
avanti nel corso dei decenni siamo riusciti 
a continuare a camminare con le nostre 
gambe, senza aiuti. Anzi, ci siamo tolti la 
soddisfazione di riconoscere concreta-
mente il valore delle nostre maestranze, 
continuando a pagarle al 100% anche 
durante il lockdown. Per noi era un atto 

dovuto verso chi aveva dimostrato negli 
anni impegno e professionalità. Questo 
è il significato di essere semplicemente 
artigiani: un insegnamento che abbiamo 
ricevuto e che cerchiamo di trasmettere. 
Essere persone che sanno stringere i 
denti, adattarsi agli eventi e, soprattut-
to, non mollare mai. Perché i problemi, 
nello svolgere il proprio lavoro, non sono 
altro che soluzioni ancora da trovare. E 
quando le trovi diventano soddisfazio-
ni impagabili. Nemmeno la situazione 
attuale, tutt’altro che semplice, riesce a 
distruggere questa volontà. Condizioni 
politiche e burocratiche spesso decise da 
chi non ne subisce direttamente le conse-
guenze sembrano costruite apposta per 
mantenere in difficoltà le piccole realtà 
artigianali come la nostra, favorendo i 
grandi gruppi. Eppure siamo proprio noi 
a rappresentare gran parte del tessuto 
imprenditoriale ticinese, quello più legato 
al territorio, alla società e al suo destino. 
Ma tutto questo non riesce a cancella-
re quella volontà di sentirsi qualcuno e 
qualcosa di speciale identificandosi nel 
proprio lavoro, nell’ovvia ricerca di farlo al 
meglio. Perché il fatto che il futuro possa 
essere incerto non è mai stata una novità 
per chi è cresciuto in un mondo dove la 
garanzia di uno stipendio consiste nella 
capacità di farsi “assumere”, ogni volta, 
da nuovi clienti. Con la consapevolezza 
che, se non tutto dipende da noi, quello 
che è di nostra responsabilità deve esse-
re fatto nel migliore dei modi, per avere 
le maggiori possibilità di ottenere un 
risultato completo e meritato. Perché con 
la passione si è felici, ma non si sbarca il 
lunario e non si onorano i propri impegni 
con la società. Per questo non saranno 
certo i problemi che la quarta generazio-
ne, oggi meglio preparata delle prece-
denti, si trova ad affrontare a fermarne 
l’entusiasmo e la determinazione. Anche 
perché la storia insegna che ogni gene-
razione sviluppa gli anticorpi del proprio 
tempo. Noi continuiamo a credere in una 
società fatta di piccole aziende radicate 
nel territorio, in cui i collaboratori non 
siano mai numeri ma persone preziose 
con cui lavorare insieme, con un unico 
obiettivo: fare bene. È questa, per noi, la 
migliore società nella quale si possa aspi-
rare a vivere, all’opposto di quella fatta 
di produttori e servizi impersonali. E noi, 
carpentieri e mastri d’ascia, lo abbiamo 
sempre saputo. E sappiamo usare bene 
i nostri strumenti per costruire un futuro 
migliore, al riparo di un tetto sicuro. 

Genola Andrea 
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Una storia familiare che attraversa quattro 
generazioni e racconta il valore della conti-
nuità nel cuore del Ticino
A Savosa, nel cuore del Ticino, c’è un’azien-
da che ha visto passare più di un secolo di 
storia senza mai smarrire la propria identi-
tà. È la carpenteria Eredi Genola, fondata 
dai nonni Fioravanti e Carlotta Genola 
all’inizio del Novecento, proseguita poi dai 
loro !igli Amedeo e Diana, e in seguito gui-
data da Andrea e Monica, !igli di Amedeo. 
Nel 2023, con l’ingresso in azienda dei giovani 
Giacomo e Gaia, "gli di Andrea, è u#cialmente 
iniziato il cammino della quarta generazione: 
un traguardo raro, raggiunto senza mai conside-
rarlo un obiettivo, ma piuttosto come la naturale 
evoluzione di un amore di famiglia per il proprio 
mestiere.
«Non volevamo tramandare la ditta, ma la pas-
sione per il lavoro» racconta Andrea Genola. «Il 
desiderio di mio nonno, di mio padre e mio era 
che i nostri !igli potessero scegliere un lavoro 
che li rendesse felici, come lo siamo stati noi.»
Un’idea semplice, come il loro motto: “Sempli-
cemente artigiani da un secolo.” Semplice, 
sì, ma tutt’altro che scontata. Perché alla base 
di questa longevità non ci sono strategie di 
marketing o piani d’impresa so"sticati, bensì un 
modo di vivere il lavoro che si fonde con la vita 
stessa. Alla Eredi Genola, fare il carpentiere 
signi!ica appartenere a un mondo in cui ogni 
trave racconta una storia e ogni tetto costruito 
è un simbolo di "ducia, competenza e bellezza 
che dura nel tempo.
«Solo se quello che fai coincide con quello che sei» 
spiega Andrea, «i problemi diventano opportuni-
tà e la passione ha il sopravvento sulle di#coltà.» 

È così che la passione è diventata contagiosa: 
non solo tra "gli, nipoti e pronipoti, ma anche tra 
i collaboratori, molti dei quali restano in azienda 
per decenni, !ino alla pensione. «Innamorarsi 
del nostro lavoro è facile — continua Andrea — 
perché è un mestiere antico e sempre attuale. 
Un’arte in cui manualità, tecnica ed estetica si 
incontrano per creare strutture che restano nel 
tempo, a testimonianza del sapere di chi le ha 
costruite.»
Ma mantenere viva una tradizione centenaria 
non è un’impresa semplice. Se le crisi econo-
miche e le di#coltà di mercato non spaventano 
— la famiglia Genola ha superato il 1929, due 
guerre mondiali e per"no il Covid, senza ricor-
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rere ad aiuti pubblici e garantendo sempre il 
salario pieno ai propri dipendenti — ciò che oggi 
pesa di più è la burocrazia. «Il vero ostacolo per 
le piccole imprese è lo Stato» a$erma con fran-
chezza Andrea.
«La burocrazia e i costi che genera rischiano di 
soffocare le aziende artigianali, che in Ticino 
rappresentano il 90% del tessuto economico. Se 
non si cambia strada, si mette a rischio non solo 
l’economia, ma anche la qualità di vita e la coe-
sione sociale che queste imprese garantiscono».
Nonostante tutto, l’ottimismo non manca. «Ogni 
generazione ha gli anticorpi del proprio tempo» 
osserva Andrea. «E l’entusiasmo dei giovani fa 
ben sperare in un futuro pieno di soddisfazioni.»
L’arrivo della quarta generazione è quindi più 
una continuità naturale che un passaggio di 
testimone piani"cato. «Nella nostra famiglia, il 
ricambio è sempre stato spontaneo.
Quando i giovani dimostrano di saper fare me-
glio in un ambito, prendono il posto di chi li ha 
preceduti. Così i clienti non si accorgono del 
cambiamento, ma del miglioramento del servi-
zio. E credo che questo sia il segreto della nostra 
lunga storia.»
Quanto alla pensione, Andrea sorride: «Per chi 
vive il lavoro come una passione, la pensione 
non è mai stata un argomento. L’unica vera 
ambizione è non essere indispensabile. E, grazie 
al lavoro, ho sempre avuto il tempo di coltivare 
anche gli altri piaceri della vita». 

Oggi, dopo più di cent’anni, la Eredi Genola 
continua a costruire, restaurare e innovare con 
la stessa dedizione delle origini. È la dimostra-
zione che il futuro appartiene a chi sa guardare 
avanti senza dimenticare da dove viene. Un’a-
zienda che non ha solo costruito tetti, ma ha 
costruito !ducia — generazione dopo genera-
zione.

Eredi Genola Sagl
Via E. Maraini 9
6942 Savosa
T +41 91 966 40 49
genola@bluewin.ch
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